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Scoppia una nuova polemica II pm Bruno Giordano 
dopo che la Cassazione «In parte me l'aspettavo 
ha annullato l'arresto Ma non ho alcun dubbio 
per quattro politici de e psi sul lavoro che ho svolto » 

Mancino: «I pentiti servono 
i teoremi presuntuosi no» 
È polemica dopo che la Cassazione ha annullato gli ar
resti di Quadrone, Nicolò e Battaglia (De) e di Palama-
ra (Psi), accusati di concorso morale per l'omicidio Li-
gato. Mancino: «I pentiti servono, i teoremi presuntuosi 
no», li Pm: «Sono moderatamente soddisfatto. Restano 
in carcere mandanti mafiosi e killer. La Corte ha giudi
cato affidabili i pentiti». Il giudice che accusa Misasi di 
mafia: «La Cassazione rafforza le mie indagini». 

P A I NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

• • RK.CCIO CALABRIA. In 
campo e sceso direttamente il 
ministro • dell'interno, Nicola 
Mancino, per confermare l'uti
lità dei pentiti e ricordare che i 
•teoremi non servono alla cau
sa della giustizia: ecco come 
vacillano prima e cadono do
po, i teoremi non seguiti da 
una rigorosa dimostrazione». 
Quindi, la conclusione: a Reg
gio -un pentitismo funzionale 
ai teoremi ha peccato di pre
sunzione. Chi paga ì guasti?». 

Franco Quattrone e Piero 
Battaglia, in una pausa del pro
cesso -mani pulite- che li vede 
imputati per ricettazione, dico
no ai giornalisti: «Il castello di 
prove costruito su di noi è in
consistente. Siamo estranei a 
tutto e cerchiamo giustizia-. La 
signora Cettina, moglie del-
l'on. Quattrone, : aggiunge: 
«Non posso dire quel che pen
so dei giudici di Reggio, altri
menti mi arrestano». 

Polemico anche Vito Napo
li, deputato calabrese, che si 
chiede addirittura chi ripaghe
rà la De dai danni arrecati alla 
sua immagine. Il senatore De 
Saverio D'amclio, invece, sfer
za «i Savonarola della politica» 

ed esce allo scoperto: deve va
lere «la sentenza della Cassa
zione che non dà alcuna credi
bilità alle "confessioni" dei co
siddetti pentiti di mafia». Un 

' modo, quello del senatore, per 
parlare di Ligato più concreta
mente pensando ad altri pro
blemi che urgono, delicati e 
drammatici, nello scudocro-
ciato. 

Ma cosa ha effettivamente 
deciso la Cassazione? Bruno 
Giordano, il pubblico ministe
ro che ha chiesto l'incrimina
zione dei quattro politici e di 

, sette boss accusati di essere 
mandanti ed esecutori del de
litto, spiega: «Sono moderata
mente soddisfatto. La Cassa
zione mi ha dato ragione. Re
stano in galera quelli indicati 
come mandanti mafiosi ed 
esecutori materiali. Il che signi
fica che la Cassazione ha giu
dicato assolutamente credibili 
ed affidabili i pentiti clic han
no consentito quella ricostru-

' zione. C'ù stato invece un di
verso giudizio, ed era ampia-

v. m.cnte.nclcointo,,s,ut "mandato 
,'''..Implicito" pèrTiiccisionc vc-
iî ló-a.al'livelló^oUtico a quel

lo mafióso. Sapevo che su que-' 

sto punto si sarebbero potute 
verificare divergenze. Ma io so
no moralmente e professional
mente convinto che il manda
to ci sia stato». Poi. sibillino: 
«Prevedo che nel prosieguo del 
processo le nostre contestazio
ni si possano supportare con 
qualche elemento nuovo che 
possa fare ricredere anche il 
giudice di legittimità». 

L'accusa contro i politici e di 
•concorso morale», un reato, 
spiegano gli esperti, a metà tra 
l'istigazione e la partecipazio
ne. Aggiunge Giordano: -Un 
mandato di omicidio, a certi li
velli, non e mai esplicito. Non 
si troverà mai il politico che dia 
al malioso il mandato, un 
mandato preciso e chiaro». 
Poi, aggiunge: «C'<J comunque 
una contraddizione nel ragio
namento della Cassazione. Se 
Ligato e stato ucciso dalla ma
fia, come la sentenza ricono
sce, livello politico e mafioso 
sono entrati in contrasto scate
nando scintille, una delle quali 
ha colpito Ligato. La Cassazio
ne dice che e vero che i mafio
si sono stati i mandanti e dice 
che e vero che quelli indicati 
sono gli esecutori materiali. 
Ma chi e perche ha spinto i 
mandanti mafiosi a commis
sionare ai killer, anch'essai in
dividuati, l'omicidio di un poli
tico?». . 

Quattrone, Battaglia, Nicolò 
e Palamara non hanno potuto 
lasciare il carcere perchè sono 
accusati, da un altro giudice in 

.,un, altro processo dì associa-
j zione a delinquere di stampo 
, mafioso., ,Lò stesso procedi

mento in cui, con le stesse ac-

I corpo di Lodovico Ligato davanti alla sua abitazione 

cuse, e coinvolto Riccardo Mi
sasi. Roberto Perniisi che ha 
firmato quell'indagine, dice: 
«Quella della Cassazione e una 
decisione giusta: salva il contri
buto dei pentiti e finirà con il 
rafforzare le mie indagini nelle 
quali non pongo ragionamenti 
ma solo risultanze processuali 
oggettive». Secondo Pennisi se 
la Cassazione fosse stata chia- . 

' mata a giudicare sull'associa
zione mafiosa tra big e boss, 
anziché sull'omicidio, si sareb

be regolata diversamente. «A 
Reggio comandano le cosche, 
comandano i boss latitanti ed i 
politici sono subordinati, sele
zionati, osservati. I boss li aiu
tano ma non gli lasciano alcun 
posto di comando, Essere con
tigui non significa prendere or
dini ne partecipare alle deci
sioni più importanti e quella di 
uccidere un uomo potente co
me Ligato ù certamente una 
delle decisioni più importanti 
prese dalle cosche reggine». 

Luciano Violante 

IMKUMA. I democristiani 
scaricano Andreotti? Il voto fa
vorevole degli esponenti dici 
dell'Antimafia, alia relaziono 
del presidente della commis
sione. Luciano Violante, ha 
fatto nascere più di un sospet
to. Vero che i commissari dello 
scudocrocialo sono riusciti ad 
ottenere la cancellazione della 
definizione di -atto dovuto» per 
l'avviso di garanzia giunto ad 
Andreotti dai giudici siciliani, 
ma è altrettanto s'ero che nella 
relazione vengono ufficial
mente riconosciuti i «collega
menti si salvo Lima con uomini 
di Cosa Nostra». Collegamenti, 
come è noto, sempre smentiti 
da Andreotti. E allora? 

Paolo Cabras. vicepresiden
te dell'Antimafia e senatore 
del Biancofiore, alza le spalle: 
•Andreotti? Fossero solo quelli, 
i problemi della IX-... Comun
que, i titoli ad effetto sui gior
nali non spiegano la comples
sità del documento approvato, 
lutto viene concentrato sulle 
cinque righe che riguardano 
Andreotti». Non si tratta mica 
di una cosa da poco. Se la Dc 
non scarica Andreotti, comun
que lo smentisce su un punto 
non secondario della sua dife
sa dalle accuse dei magistrati, 
di Palermo. «Certo, nel docu

mento sono contenute valuta
zioni diverse da quelle che fa 
lui - riconosce Cabras -. Que
sto è un fatto, risultato di lun
ghe indagini e di un lavoro ap-
profondiio. Ma di sicuro mica 
abbiamo fatto tutto questo so
lo per dar fastidio ad Andreot
ti...». 

E Andreotti, intanto, cosa fa? 
Cerca di organizzare la sua di
fesa, vede gente, telefona. L'al
tro giorno ha incontrato, solle
vando qualche malumore an
che dentro il partito, i membri 
democristiani della giunta per 
le autorizzazioni a procedere. 
Ieri mattina ha nuovamente in
contrato il capogruppo al Se
nato, Gabriele De Rosa. E subi
to dopo si e visto con l'ex pre
sidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. L'ex ester-
natore è piuttosto attivo, in 
questi ultimi tempi, e Andreotti 
sembra essere uno dei pochi 
esponenti della De con cui 
mantiene ancora un rapporto 
costante. Inoltre, l'ex presiden
te del Consiglio ha dato un'in
tervista a Financial Times riat-
lermando la sua innocenza. E 
comunque distinguendo tra le 

. accuse di collusione con la 
'• rrioffcvcho arrivanoda Pajcrmó 
.e quelle di violazione della leg
ge sul finanziamento pubblico 

Antimafia: dopo il sì 
alla relazione Violante 
c'è imbarazzo nella De 
Cabras: «Diciamo cose diverse» 

Andreotti isolato? 
Insorgono Vitalone 
e Mastella 
La De scarica Andreotti, dopo il voto in commissio
ne Antimafia? «Alcune nostre valutazioni sono diver
se da quelle che fa lui...», ammette il vicepresidente 
democristiano. Paolo Cabras. Gli uomini dell'ex 
presidente del Consiglio fanno barriera. Vitalone: 
«Non è vero che la De lo vuol scaricare». Mastella 
contro Orlando. E Andreotti commenta: «Nessun 
pentito mi accusa direttamente». 

NOSTRO SERVIZIO 

ai partiti che vengono da Mila
no. «Mi sento colpito colpito 
moralmente - dice Andreotti 
al quotidiano americano -. Ho 
combattuto la malia per più di 
dieci anni, adottando provve
dimenti duri, mettendo in peri
colo la mia vita». Poi ha spiega
to: «Nessuno dei pentiti ha det
to qualcosa direttamente con
tro di me. Tutto è basato sul 
sentito dire. Nessuno ha detto: 
"Andreotti ha aiutato a fare 
questo" o "Andreotti ha aiuta
to a fare quest'altro"». E sulle 
accuse dei giudici di Milano 
sulla tangente girala al Psdi? 
•Non ne so nulla, dovrò con
trollare. Non ricordo. Eravamo 
in periodo elettorale, in quel 
periodo si fanno tante telefo
nate...». Conclude Andreotti: 
«Se ho fatto qualcosa di vera
mente grave sono disposto ad 
affrontarne le conseguenze. 
Ma non credo che questo sia il 
caso». •. 

In ogni modo, il voto positi
vo dei commissari dici alla re
lazione di Violante, non 0 stato 
certo gradito né ad Andreotti 
nò ai suoi uomini. Come Clau
dio Vitalone. ad esempio, mi
nistro del Commercio estero. 

'«Alcuni punti restano profon
damente insoddislaccnli - ha 
detto - e rischiano comunque 

di creare conflitti, as'anzando 
riflessioni che entrano nel me
rito di competenza giudizia
ria». LJ De abbandona An
dreotti? «È una interpretazione 
assolutamente scorretta dei 
latti», replica Vitalone. «Non è 
vero che la IX ha voluto scari
care Giulio Andreotti». la eco 
Clemente Mastella, compo
nente democristiano dell'Anti
mafia. «Per noi la giornata di 
ieri è stata importantissima -
ha aggiunto Mastella, con un 
chiaro riferimento polemico a 
Leoluca Orlando - perchè ab
biamo tolto alibi ai propagan
disti dell'antimafia, a quelli 
che i voti di Salvo Lima li han
no ricevuti in Consiglio comu
nale e non se ne sono adontali 
quando li hanno presi». 

Una difesa di Andreotti arri
va Polonia, per lincea dell'arci
vescovo lironislaw Dobrowski. 
«Conosco da lient'anni l'ono
revole Andreotti - ha detto il 
pre-lato -. Ho grande stima di 
lui e lo reputo una persona 
onesta, perbene e rapace». Ma 
intanto Luigi Granelli, vicepre
sidente dici del Senato, propo
ne che siano gli stessi indagati 
a chiedere l'autorizzazione a 
procedere. Ipotesi che. coni e 

• noto, Andreotti proprio non 
vuol pietidere in considerazio
ne. 

Ci credo 
perché ha 
il frontale 

ridisegnato. 

Ci credo 
perché 
non si 

rompe mai. 

Ci credo 
perché ha 
l'iniezione 

Bosch. 

Ci credo 
perché è 

maneggevole 
Ci credo 

perché non 
è inquinante. 

Ci credo 
perché ha 
un nuovo 
impianto 
frenante. 

Ci credo 
perché ha 

una dotazione 
di serie : 

molto ricca. 

Ci credo 
perché parte 

sempre al 
primo colpo. 

Ci credo 
perché 
è bella 

comoda. 

Ci credo 
perché 

non è cara. 

'Prezzo chiavi in mano. 
Formati LX - C U 1300 ce cat - 54 cw.-
Consumo 6 K. ogni 100 km. Possibilità d'acquisto 
con forme di finanziamento Fingerma. Linea Verde 
Skoda, servizio di soccorso gratuito su tutto il 
territorio nazionale e all'estero. Skoda Automobili 
Italia: 045/8091445. Cerchi in lega, modanatura 
laterale e portapacchi america a richiesta. 

Skoda Forman. Da LI2.330.000* 

Ci credo, è la nuova Skoda 


